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È morto 
a Lugano 
Giuseppe 
Prezzolini 

É morto a Lugano Giuseppe Prezzolini. Aveva compiuto 100 
anni qualche mese fa. la sua fibra non ha retto a complicazioni 
polmonari sopravvenute quando già da tempo era ricoverato 
in ospedale. Giornalista, polemista, critico non aveva mai 
smesso di scrivere, cambiando spesso parere. Dall'esperien
za dalla «Voce» al sostegno a Mussolini fino aH'«esilio» volon
tario in Sviziare. Numerosissime le espressioni di cordoglio; 
massaggi anche di Spadolini e Pertlni. A PAGINA 3 

I problemi reali su cui 
naufraga la «governabilità» 

Pensioni: 
la giustizia 
fondamento 

del rigore 
I richiami alla gravità della situazione e-

conomica e finanziaria, gli appelli al rigore, 
l'impegno a definire entro il 31 luglio la linea 
e gli strumenti per il bilancio del 1983, non 
fanno una politica e non servono neppure a 
coprire temporaneamente la crisi della 
maggioranza. Guardiamo ai fatti di questi 
giorni, ai fatti che sono seguiti alla conclu
sione indecorosa del dibattito al Senato. Mi 
riferisco in particolare all'«accordo» tra go
verno e rappresentanti del pentapartito sul
la legge per le pensioni. Non farò, per ragio
ni di brevità e di decenza, l'elenco delle bu
gie, delle inesattezze, delle ipocrisie con cui 
è stato presentato — anche sulla stampa e 

. alla radio — questo «accordo». Se ne è parla* 
to come di un'importante prova della ritro
vata coesione della maggioranza. Ma su che 
cosa hanno convenuto i partiti di governo? 
Dopo venti giorni — due settimane e più, da 
essi stessi richieste per riesaminare la legge 
— hanno partorito nove righe, dico «nove 
righe», corrispondenti alla nuova formula
zione del primo articolo della legge, e... un' 
altra richiesta di rinvio. Non hanno saputo 
far altro, non si sono addentrati in nessuna 

' delle questioni controverse al di là di quella 
1 deU*«unificazione nell'INPS», e chiedono al
tro tempo per compiere quella «verifica» 
delle compatibilità finanziarie che si erano 
impegnati a compiere nelle scorse settima-

, ne; adesso dicono di dover aspettare la defi
nizione della legge finanziaria per il 1983, 
quasi che le condizioni del sistema previden
ziale e della finanza pubblica non fossero 
note, e intanto le agenzie di stampa riferi
scono che secondo il capogruppo democri
stiano della Camera la legge costerebbe tra 

' i 1.400 e i 2.200 miliardi, mentre secondo il 
ministro del Lavoro essa avrebbe un «costo 
zero». Quale mirabile esempio di lucidità, 
compattezza e operosità nella maggioranza 
e nel governo! 

II fatto è molto grave. Da quattro anni 
' grandi masse di pensionati e di lavoratori 
attendono una legge che elimini, sia pur gra
dualmente, sperequazioni e ingiustizie, met-

. ta ordine nel sistema previdenziale, ne con-

. senta il risanamento finanziario. Un'intesa 
tra governo, sindacati e partiti era stata rag
giunta nel 1978: ma poi, in questo come in 
altri campi, ci si è mossi per insabbiare e per 
stravolgere gli indirizzi e i provvedimenti 
concordati con il PCI. È stata una precisa 
scelta politica. Si è proceduto, per quel che 
riguarda il riordinamento pensionistico, dal 
1979 ad oggi, attraverso continui ripensa
menti e rinvìi da parte della maggioranza e 
del governo, attraverso «scorpori», leggine 
parallele e manovre demagogiche ad opera, 
soprattutto, del PSDI e della DC; la conse
guenza è stata un aumento pauroso del defi
cit delllNPS, da 3.953 miliardi nel 78 a 

. 16.596 nel 1981. Siamo riusciti a far varare 
• mesi fa la legge in Commissione, e a farla 
mettere all'ordine del giorno della Camera 

Giorgio Napolitano 
(Segue in ultima) 

L'industria 
pubblica 

soffocata dalla 
lottizzazione 

Non accenna a placarsi, all'interno del go
verno e della maggioranza, la rissa attorno 
alle Partecipazioni statali. Questa rissa ini
ziò — è bene ricordarlo — quando i ministri 
democristiani si opposero alla proposta del 
presidente del Consiglio di invitare gli Enti 
di gestione delle PP.SS. (in effetti solo URI, 
avendo l'ENI e anche l'EFIM già assunto un 
atteggiamento diverso) a non tener conto 
della decisione della giunta dell'Intersind di 
disdettare la scala mobile e a iniziare le trat
tative con i sindacati per i contratti. Natu
ralmente, i ministri democristiani argomen
tarono questa loro posizione con la necessità 
di difendere l'«autonomia» delle imprese a 
partecipazione statale. 

Veramente l'improntitudine non ha limiti. 
Quei democristiani che difendevano, in Con
siglio dei ministri, l'«autonomia» delle im
prese a partecipazione statale sapevano be
nissimo quel che la DC — e anche molti fra 
loro — avevano fatto, in tutti gli anni passa
ti, per sottoporre il sistema complessivo del
le PP.SS. al loro dominio. Ne hanno fatte, per 
decenni, di tutti i colori: e lo sa chiunque 
abbia avuto qualche contatto con il mondo 
delle PP.SS. E ancora, nei giorni precedenti 
il Consiglio dei ministri, la segreteria della 
DC era intervenuta, persona per persona, sui 
membri della giunta dell'Intersind, per in
durla a mettere in minoranza Massacesi, e a 
non tener contò delle indicazioni del presi
dente del Consiglio e del ministro delle 
PP.SS. La verità e che la DC — a partire dal 
suo segretario che pure ama parlare di una 
«nuova statualità» e che si era spinto a fare, 
qualche settimana fa, l'affermazione ardi
tissima sulla necessità di un ritiro del parti
ti, e della DC, dalla «occupazione dello Stato» 
— non vuole lasciare un'unghia del sub pote
re, e strilla scompostamente quando qualcun 
altro glielo contesta. Così ha fatto, anche 
l'altro ieri, l'on. Pumilia in una riunione di 
«manager pubblici di area democristiana». ' 

Detto questo — e riaffermato il nostro 
consenso e apprezzamento per il modo come 
si è mosso il compagno De Michelis sulla 
questione Intersind-sindacati — non possia
mo chiudere qui il discorso. L'on. De Miche
lis non scherza neanche lui, in quanto a inter
ferenza nella vita (e nelle nomine) degli Enti 
di gestione «e delle aziende» del sistema del
le PRSS. Egli ha proclamato, l'altro giorno, 
che la cosa da fare sarebbe «sciogliere» tutti 
gli Enti di gestione. (Povero Spadolini! Ordi
na invano fi silenzio ai suoi ministri. E non 
può impedire né queste dichiarazioni né 
quelle di Marcora che vorrebbe imporre 
«per decreto» la modifica delia scala mobile. 
Il risultato è, sempre più, un avvilente spet
tacolo di confusione e di impotenza). 

Ma perché il ministro delle PP.SS., invece 
di sciogliere (a parole) 11RI, non nomina il 
nuovo presidente, visto che quello attuale è 
scaduto da mesi? E perché, a suo tempo, ha 
insistito per certe soluzioni alla testa dell' 

Gerardo Chiaromonte 
(Segue in ultima) 

Per contratti e scala mobile 
proposta costruttiva FLM 

La giunta Intersind sospende (ma non ritira) la disdetta per la contingenza 

Esce dalle secche il con
fronto su contratti e scala 
mobile. Ieri la giunta dell'In
tersind è tornata sul propri 
passi sospendendo gli effetti 
della disdetta dell'accordo 
del *75 sulla scala mobile. 
Non è U ritiro della disdetta 
(che sarebbe stato l'atto poli
ticamente più corretto e coe
rente), tuttavia la sostanza 
dell'invito del presidente del 
Consiglio perché le trattative 
contrattuali vadano avanti 

senza pregiudiziali può dirsi 
raccolto. L'altro elemento di 
novità è costituito dal docu
mento approvato dai consi
gli generali della FLM a 
maggioranza (10 voti contra
ri e 40 astenuti). 

Il documento sancisce la 
proposta lanciata da Galli: 
prima l'apertura di merito 
del negoziati contrattuali, 
poi l'avvio della discussione 
all'Interno del sindacato, con 

una consultazione del lavo
ratori. sulla riforma del sala
rlo, infine la trattativa sul 
costo del lavoro. Numerosi 
dirigenti CGIL, CISL, UIL 
hanno dichiarato che questa 
proposta può consentire una 
soluzione unitaria nella riu
nione di mercoledì prossimo 
della segreteria della Fede
razione. Secco «no», invece, 
della Federmeccanica e della 
Federtessile. 

A PAG. e 

Un appello a conclusione del CC del P O 

Informazione: autonomia 
democrazia e risanamento 

ROMA — n Comitato centrale del PCI ha 
concluso Ieri la sessione di lavori dedicata 
ai problemi dell'Informazione e dell'Unità. 
Un ordine del giorno votato all'unanimità 
approva le relazioni svolte mercoledì mat
tina da Adalberto Minuccl ed Emanuele 
Macaluso, e lancia un appello a tutto 11 par
tito per «un'iniziativa ampia e costante per 
affermare nel campo dell'informazione e 
del mezzi di comunicazione di massa una 
linea di democrazia, di partecipazione, di 
autonomia contro le tendenze soffocanti 
della spartizione operata dal partiti gover
nativi e dal monopollo finanziarlo». «Il CC 
— prosegue 11 documento—sollecita tutti 1 

compagni e tutte le organizzazioni del par
tito ad operare per il rafforzamento, lo svi
luppo, la diffusione dell'Unità e della stam
pa comunista, strumento essenziale della 
nostra azione politica e culturale per 11 ri
sanamento e la trasformazióne della socie
tà e dello Stato*. Nella seconda giornata di 
dibattito erano Intervenuti 1 compagni Pai-
za, Silvana Dameri, Pavollnl, Guttuso, Im-
beni, Bernardi, Valenza, Bisso, Barca e Gal
li. A conclusione della discussione del CC 
erano nuovamente Intervenuti, per brevi 
repliche, i compagni Macaluso e Minuccl. 

ALLE PAONE • E 9 

li terrorismo politico-camorrista lancia un'altra sanguinosa sfida allo Stato 
i l ' , , • , 1 

Massacrati tra la folla a Napoli 
il capo • • 

1 ile e I autista 
Quattro killer inseguiti nei vicoli, uno ferito 

Antonio Amtìiaturo e l'agente Pasquale Paola (32 anni) uccisi a colpi di mitraglietta e di pistola - Una pattuglia ha cercato di 
bloccare l'auto degli assassini - Poche ore prima inferto un colpo alla camorra, a sera rivendicazione telefonica: «siamo br» 

NAPOLI - L'auto con i corpi del capo della mobile • del suo autista. In alto a destra: Antonio 
Ammattirò-'. - , <.,-,, y* 1 '<••:. '. • > 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Le vittime sono 
11 capo della squadra mobile 
e il suo autista. Li hanno am
mazzati ieri alle 16.45, In pie
no centro cittadino, davanti 
a decine e decine di persone 
atterrite. DI colpo Napoli è 
ripiombata nel vortice del 
terrorismo politico-camorri
stico. 
<• li capo della mobile Anto
nio Ammaturo, era appena 
uscito di casa (abitava pro
prio in piazza Nicola Amore, 
il luogo in cui è stato assassi
nato) ed era salito a bordo 
dell'Alfetta bianca, guidata 
da Pasquale Paola, che lo do
veva riaccompagnare in que
stura. 

Due killer a piedi si sono 
avvicinati ai lati dell'auto ed 
hanno cominciato a sparare 
con una mitraglietta e con 
una pistola calibro 9 contro 
il capo della mobile e il suo 
agente. Venti, forse trenta i 
colpi sparati in rapida suc
cessione con fuoco incrocia
to. Ammaturo e la guardia 
scelta Paola sono morti sul 
colpo, senza che potessero 
tentare la benché minima 

Vito Faenza 
(Segue in ultima) -

Aveva 
trovato il 
filo tra 

corruzione 
terrorismo 
e camorra 

Tra Irak e Iran duecentomila soldati impegnati nei sanguinosi combattimenti 

Nel guerra senza 
Le truppe di Teheran sarebbero solo a sette chilometri dal porto di Bassora - Numerose città sono state 
attaccate dall'aviazione - Primi segni di internazionalizzazione: duro monito dell'Egitto a Khomeini 

. KUWAIT — Combattimenti 
di notevole entità, conferma-

• ti da entrambe le parti, si 
svolgono tra truppe irakene 
e iraniane sul territorio dell' 

> Irak. Secondo fonti di Tehe-
;ran le forze iraniane sono 
giunta a soli sette chilometri 
da Bassora, la seconda città 
irakena per importanza. Do-

, pò la prima giornata di com-
' battimenti, affermano le 
stesse fonti, i soldati Iraniani 

* si sono attestati su «salde po
sizioni» a 25 chilometri oltre 
11 confine. Il punto più set
tentrionale dell'offensiva si 
trova nella regione della cit
tà irakena di Al Khurnan (60 
chilometri a nord di Basso
ra). Secondo la stampa di Te
heran in questa regione le 
prime linee di difesa irakene 
sono state distrutte. 
- Da parte irakena, un co

municato militare ha ieri af
fermato che gli invasori sono 
stati bloccati e respinti oltre 
11 confine. L'agenzia ufficiale 
di Baghdad «INA* ha anche 
affermato che due caccia 1-
ranlani di tipo «Phantom» 
sono stati abbattuti nel cielo 
di Bassora da caccia irakeni 

Kl rientrati indenni alle loro 
si. - * - . - • • • 
Una recisa smentita è poi 

giunta da Teheran sul fatto 
che le truppe iraniane siano 
state respinte fuori dal confl-

, ni delllrak. Le autorità di 
, Teheran hanno tuttavia am
messo che vi è stata una «fle
bile controffensiva» irakena, 
neutralizzata dalle truppe 1-
raniane. I caccia iraniani, a 
quanto poi hanno ammesso 
gli stesi Irakeni, hanno at
taccato e mitragliato < ieri 
centri abitati e Istallazioni di 
primaria Importanza a Bas
sora, Abu Al Kaslv, Al Khur
nan e Fao. D'altra parte, l'a
viazione Irakena — a quanto 
riferiscono fonti militari di 
Baghdad — ha bombardato 
diversi centri iraniani tra cui 
Khorramshar, nam e Baku-
ran. Le Incursioni avrebbero 

6revocato 46 morti e 500 f eri-
. Sarebbe stato bombardato 

anche 11 porto di Kharg, dove 
si trova un Importante ter
minale petrolifero iraniano. 

Lo stato d'allarme aereo è 
stato ieri proclamato a Tehe
ran poco dopo le ore 15 locali, 
ma e stato revocato dopo un
dici minuti. Lo ha annuncia
to radio Teheran la quale ha 
anche ammesso «gravi perdi
te tra la popolazione civile» 

(Segue in ultima) 

Si sta proiettando 
un grande 
Mentre a Beirut si pro

trae, tra assedio e negozia
to, l'esplosiva partita a tre 
tra Israele, gli Stati Uniti e 
l'OLP, qualche centinaio di 
chilometri più a est. la 
«guerra del Golfo» giunge a 
una svolta, gravida di con
seguenze. Era cominciata, 
nel settembre deWSO, con 1' 
Invasione dell'Iran, decisa 
dal 'leader* irakeno, Sad
dam Hussein, in nome di 
un obiettivo, apertamente 
proclamato, di destabilizza
zione del.regime Islamico. 
Poche settimane fa, le sorti 
dello scontro sul campo sì 
sono rovesciate e gli Irania
ni hanno ricacciato oltre la 
frontiera le forze di Invasio
ne. Un'offerta Irakena di 
tregua e di negoziato, avan
zatali 20giugno, è stata re
spinta da Teheran che ora 
si Impegna, hi un'operazio

ne ^punitiva» in territorio I-
rakeno, volta a rovesciare 11 
suo avversario. 

Coloro che avevano con
dannato due anni orsono V 
avventura di Saddam Hus
sein, giudicando inammis
sìbili U metodo e I calcoli 
che l'avevano ispirata, non 
si rallegreranno certo, né 
ricorreranno a un diverso 
criterio di giudizio, di fron
te a un capovolgimento che 
ripropone nella sostanza gli 
stessi calcoli e lo stesso me
todo. Quella che, nei piani 
del 'leader* di Baghdad, do
veva essere una «guerra 
lampo», proplztatrtce di 
nuove alleanze e di un nuo
vo ruolo nel Golfo, è già co
stata al'lrak, secondo fonti 
amer'-^ne, centomila tra 
morti e feriti Le perdite 1-
raniane non sono note, ma 
dovrebbero collocarsi nella 

stessa scala di grandezze. 
Le distruzioni materiati, 
comprese quelle di preziose 
risorse petrolifere, sono già 
Immani. A quali livelli sia 
destinato a salire 11 bilancio 
con la nuova fase, nessuno 
può dire. -• 

• Non meno grave è II dan
no che l'estendersi del ri
corso alla forza .e di una 
pratica del 'farsi giustizia 
da sé», che segnala una de
gradazione del rapporti an
che nell'area del *non alli
neamento», arrecano al già 
tanto dissestato ordine In
ternazionale. Baghdad do
vrebbe ospitare In settem
bre il nuovo vertice dei *non 
allineati», al termine del 
quale Fìdel Castro dovreb
be passare a Saddam Hus
sein la carica di presidente 
per i prossimi anni La re
cente consultazione tra I 
ministri degli esteri, all'A
vana, ha fatto emergere in
certezze e dissensi In una 
parte dello schieramento a-

Ennio Polito 
• (Segue in ultima) 

La logica goverrati?* prevale sulle libertà laiche 
t 0 * — , 

Insegnamento dello religione: 
l'obbligo è staffo confermato 

J * ^ 

ROMA — Con il laico Spado
lini a palazzo Chigi il Tevere 
è più stretto. E rischia davve
ro questa riforma della scuo
la secondaria di essere lastri
cata della cattiva coscienza 
del laici, almeno di quelli 
che, legati come sono a ferrei 
accordi di maggioranza go
vernativa, non hanno Ieri e» 
sitato a reimporre l'obbligo 
dell'insegnamento della reli
gione cattolica. Con grave 
pregiudizio — è davvero or-
mal il caso di dirlo — di qual
siasi Ipotesi veramente rin-
novatrtce della scuola Italia
na. ' 

Appelli, richieste, ragiona-
menti Ineccepibili di molti 
intervenuti a sostegno di un 
folto - numero di • emenda-

menti presentati sull'art. 3 (e 
sostenuti da un ampio arco, 
dalla Sinistra Indipendente 
al PCI, al PDUP, al PR), non 
sono stati infatti accolti da 
una maggioranza governati
va che ha visto singolarmen
te zelanti nella difesa della 
religione come fondamento 
Ideologico della nostra Istru
zione, proprio 1 repubblicani, 
i socialisti. I liberali. 

Giovanni Berlinguer e Im
ma Barbarossa nella dichia
razione di voto contrarlo a 
nome del PCI, hanno rileva
to come I socialisti si siano 
ridotti (lo si è visto nell'inter
vento di Fiandrotti) a rilan
ciare verso 1 comunisti una 
sterile accusa di contrarietà 
alla religione; oppure come 

abbiano dovuto invocare — 
di fatto soggiacendovi — il 
•potere» della DC quale peso 
duro ma Ineluttabile. E1 re
pubblicani, nella loro sterile 
difesa della presunta facol
tativi t i nell'articolo di legge, 
non hanno davvero trovato 
un alleato nel ministro della 
Pubblica Istruzione Bodrato, 
che si è affrettato a smentir
li. 

Eppure non poche volte 
nella giornata che ha visto la 
discussione esclusiva del de
licato articolo, era parso di 
vedere che dubbi e perplessi
tà per un compromesso cosi 
qualificante serpeggiassero 
nell'aula tra l rappresentanti 
del partiti cosiddetti laici. 
Vediamo come sono andate 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — "Auto blindata? Certo, è più sicura. Ma quando 
"quelli" hanno deciso di farti fuori, non c'è auto blindata che 
tenga. Lo sa lei dove abito io? vivo con la mia famiglia a meno 
di duecento metri in linea d'aria dal cuore di Forcella. In un 
posto così, l'auto blindata è inutile»: così, meno di due mesi 
fa, ci diceva Antonio Ammaturo, 57 anni, capo della Mobile di 
Napoli, il «duro dal cuore d'oroi, come lo chiamavano i suoi 
uomini. Eppure c'erano validi motivi per temere. «Quelli» non 
erano solo 1 camorristi, che pure lui conosceva bene e non 
temeva. «Quelli» erano anche 1 killer del partito armato. In un 
covo dei terroristi, scoperto circa due anni fa nel centro citta
dino, venne trovata, fra l'altro, una 'nota caratteristica» di 

, . . Antonio Ammaturo. C'era 
• • s. • -• scrìtto: "Un funzionario con 

_ _ _ _ _ — — _ — _ — grande esperienza di polizia 
. , giudiziaria, il quale, tra l'ai* 

tro, in una sola notte riuscì 
ad arrestare sull'Aspromon
te sei latitanti. Attualmente 
dirige il commissariato di 
Montecalvarìo 
(la zona più «calda» di Napo
li, quella dei quartieri Spa-
gnoli,ndr) e pur con ampi 
vuoti dell'organico, riesce a 
controllare ordine pub blico 
e tutto il resto». Era vero. 
Nella sua spietata stringatez
za la «nota» inquadrava ven
tisette anni di lavoro sempre 
in prima linea. Ripercorrere 
la sua vita vuol dire ridise-

Snare la mappa di una città 
ilaniata da un terrorismo 

camorrìstico che ha fatto già 
centinaia e centinaia di mor
ti. Aveva iniziato nel '55,, 
?uando era entrato in polizìa. 

oi nel '73 divenne funziona
rio. Precedentemente era 
stato commissario a Giuglia
no, dove regnava, incontra
stata, la potente famiglia dei 
Maisto. Lui ne arresto il ca
po, Alfredo, un boss legato 
anche a certe frange del poté
re politico locale. Foco dopo 
venne trasferito a Gioia Tau
ro. Poi fu la volta di Napoli. 

D 4 settembre dello scorso 
anno divenne capo della Mo
bile. E fece subito capire che 
nella lotta alla criminalità, ì 
mètodi dovevano cambiare. 
Pochi giorni dopo la sua no
mina, insieme a ventidue uo- -
mini scelti, entrò di forza nel
la casa di Raffaele Cutolo a 
Ottaviano. Un blitz di cui si 
parla ancora. Rosetta Cutolo 
sfuggi per un pelo alla cattu
ra, venne arrestato il figlio 
del boss, Roberto e altri ca
morristi. Nel summit mafio
so interrotto, venne sorpreso 
un consigliere comunale de di 
Ottaviano. Furono seque
strati chili di documenti defi
niti dalla magistratura «im
portantissimi». 

Quei documenti, e le «in- * 
chieste» che condusse Am
maturo, fecero scattare 60 
mandati di cattura per i più 
grossi camorristi napoletani. 
Era indubbiamente un fun
zionario «scoi.odo». Quando 
il criminologo Aldo Semera-
rivenne trovato decapitato, 
in un'auto a Ottaviano, la 
magistratura era orientata 
verso la sola ipotesi camorri
sta. 

*Io sono convinto — ci dis
se allora — che la camorra in 
questo delitto c'entra relati
vamente. Questo è un delitto 
politico». Quello che sarebbe 
successo di n a poco, gli a-
vrebbe dato ragione. ti confi
ne che esisteva prima del ra
pimento Cirillo tra criminali-, 
tà «comune» e «politica* era 
saluta Ed era saltato da 
quando Cutolo aveva ricevu
to nel super-carcere di Ascoli 
Piceno uomini dei servizi, il 
sindaco de di Giugliano e tre 
terroristi per definire le trat- . 
UUve per a rilascio dell'uo
mo polìtico. Dopo questa vi
cenda a Napoli motto è cam
biato, sono saltati i vecchi e-
quilibci, sostituiti da torbidi, 

Il Nicaragua 
denuncia 
attacchi 
armati 

dall'Honduras 
MANAGUA — Il vice mini
stro degli interni, coman
dante Luis Carrion, ha rila
sciato ieri una intervista 
all'organo sandinista Bar-
ricada nella quale ha affer
mato, tra rattro, che mili
zie somoziste, altamente 
addestrate, stanno inva
dendo 0 territorio del Nica
ragua «con l'appoggio degli 
Stati Uniti». NegU ultimi 
dieci giorni, in particolare, 
numerosi punti di frontie
ra sono stati attaccati. Se
condo Carrion: «Non pos
siamo dire che ci stiamo 
preparando per la guerra 
perche la guerra è già co
minciata». E ancora: «L'ag
gressione intemazionale 
contro il Nicaragua è in 

le cose. L'articolo 3 era rite
nuto non poco ambiguo da 
tutti 1 presentatori di emen
damenti, visto che ribadisce 
che la religione è fra le finali
tà della scuola secondarla e 
visto che ne sancisce In fon- -
do robbllgatorterà, seppur 
con una formulazione dalla 
quale in sostanza si evince 
che chi non vuote accettare 
rinsegnamento della religio
ne dovrà lui chiedere di es
serne escluso. Non può sfug
gire Il grave limite di questo 
•escamotage» 11 suo contra
stare penosamente con le ' 
scelte limpide e decise che 
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